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Il SoloDuo: Mela e Micheli

� VENEZIA

È stato firmato a Venezia,
nell’ambito della manifesta-
zione dedicata alla Cambogia
“Ricostruire la Cambogia do-
po i Khmer Rossi. L’esperienza
di vita e di lavoro di Onesta
Carpene”, l'atto formale con
cui Angela Terzani Staude, do-
po aver donato nel 2012 la bi-
blioteca personale di Tiziano
Terzani, cede alla Fondazione
Cini anche l’archivio persona-

le del marito.
L’Archivio Terzani è costitui-

to da una ricca raccolta di ma-
teriali eterogenei e di grande
interesse per tutti coloro che
volessero ripercorrere l’avven-
tura di uno degli ultimi grandi
giornalisti e reporter italiani,
nonché per conoscere da vici-
no un mondo che è stato attra-
versato da grandi cambiamen-
ti storici nel XX secolo e che
Terzani ha saputo raccontare
con rara maestria.

«Ho deciso di donare la bi-
blioteca e l’archivio personale
di mio marito alla Fondazione
Cini – afferma Angela Terzani
Staude - perché è una realtà vi-
va, dove gli archivi delle grandi
personalità del passato che vi
sono conservati, vengono stu-
diati e messi in relazione l’uno
con l’altro. E questo è il senso
della cultura. A me non inte-
ressa che il pensiero di Tiziano
sia conservato e basta, mi im-
porta che ci si rifletta sopra. E

la Fondazione Cini è un luogo
in cui è conservato l’antico in-
vitando il presente».

Fino al 2 giugno sarà possibi-
le vedere la mostra fotografica,
allestita negli spazi espositivi
della Biblioteca della Manica
Lunga, “In Cambogia. Fotogra-
fie dall'Archivio Tiziano Terza-
ni”, a cura di Angela Staude
Terzani e Giulia Martini con fo-
tografie scattate da Terzani nel
corso di un viaggio compiuto
nel 1980. Le foto, che offrono
uno spaccato del Paese tra di-
struzione e si concentrano sul-
la Cambogia dei primi anni Ot-
tanta, subito dopo la fine del
regime dei Khmer Rossi.

di Alberto Rochira
� UDINE

Sarebbe salito sul palco lunedì a
Udine per “vicino/lontano” con
il giornalista Gian Antonio Stel-
la per lo spettacolo “Bolli, sem-
pre bolli, fortissimamente bol-
li”, ma poi il debutto del lavoro
“Il colore è una variabile dell'in-
finito. Storia di lambrette, rose e
matematica” di Roberta Torre
alla Triennale di Milano (di cui è
protagonista) è slittata dall’8 al
13 maggio.

«Con la prova generale pro-
prio il 12 maggio, e non sono
proprio riuscito a spostarla». Pa-
olo Rossi si scusa con il pubbli-
co della sua regione d’origine di
non poter essere presente. «Ho
dovuto rinunciare, pur con
grande rammarico, sia perché
dalle mie parti mi sento sempre
a mio agio, sia perché con Gian
Antonio Stella c’è un ottimo fee-
ling e insieme facciamo cose in-
teressanti».

Lo spettacolo ci sarà comun-
que, con Stella, e probabilmen-
te qualche incursione video da
parte del mattatore. Lui, intan-
to, sente comunque l’esigenza
di dire la sua alla vigilia del con-
vegno “Oltre la burocrazia. Per
una amministrazione efficace e
responsabile” (organizzato in
collaborazione con l’associazio-
ne Giorgio Ferigo e rivista Multi-
verso/Forum), la cui prima par-
te è in programma oggi, dalle 10

alle 12.30 nella ex Chiesa di San
Francesco, sul tema
“Burocrazia, efficacia, responsa-
bilità con Giuseppe Bortolussi,
Nicola Gasbarro, Giuseppe Pi-
perata, Stefano Sepe. E la buro-
crazia italiana è così grottesca

da essere perfino esilarante.
«Basta leggere i carteggi tra

burocrati raccolti da Gian Anto-
nio - spiega -: sono di una comi-
cità assoluta. Poi, come tutte le
cose comiche, basta girarle un
po’ e ti viene da piangere».

Ma perché, gli italiani non rie-
scono a ribellarsi? «Perché que-
sto è un paese dove i mediocri si
svegliano due ore prima di quel-
li di talento e quindi impiegano
le due ore di vantaggio per frega-
re quelli di talento. Il vantaggio

sale a quattro ore rispetto a
quelli che hanno un talento al-
ternativo».

Alla lunga, quindi, i mediocri
“vincono sempre”. Ai burocrati,
secondo Paolo, “bisognerebbe
insegnare il mimo, così tutto di-
venterebbe più semplice”. Sulle
riforme in cantiere, per il lavoro
o le tasse, anche con questo go-
verno, Rossi confessa: «Non ci
capisco niente. Leggo i giornali
e guardo la tivù, ma sento una
lingua che non conosco, infarci-
ta di termini inglesi. Job Act,
spending review: che roba è?
Che cosa ne capisce un pensio-
nato? Ripeto, meglio il mimo».

Che cosa si aspetta Paolo
dall’Europa? «Mi aspetto molto
dalla Polinesia. Dall’Europa
non lo so proprio, mi metto dal-
la parte dei disorientati consa-
pevoli».

Oggi, intanto, una pattuglia
di 42 lettori capeggiati dal sinda-
co Honsell sarà protagonista di
una nuova formula ideata per
presentare, al festival vicino/
lontano in corso nel capoluogo
friulano da ieri, i due libri vinci-
tori del Premio Terzani 2014, ai
quali la giuria ha deciso di asse-
gnare ex-aequo il la 10/a edizio-
ne. L’opera del poeta Pierluigi
Cappello, il romanzo autobio-
grafico “Questa libertà” (ed Riz-
zoli) e il volume “Come diventa-
re ricchi sfondati nell’Asia emer-
gente” (Einaudi) del pachistano
Mohsim Hamid.

L’omicidio perfetto
di Paolo Pichierri

Il triestino Nicolò Giraldi

� TRIESTE

La stagione di prosa al teatro di
San Giovanni si conclude do-
mani alle 20.30 (replica dome-
nica alle 17) con la compagnia
Teatro Incontro in “Don Gio-
vanni” di Molière nella tradu-
zione, adattamento e regia di
Sandro Rossit. Le avventure
dell’eroe seicentesco, spregiu-
dicato seduttore per eccellen-
za, pronto a farsi beffe anche
del cielo per soddisfare le sue ir-
refrenabili smanie amorose, di-
ventano un’opera in cui sotto il
velo della comicità s’insinua
una carica sovversiva e polemi-
ca. La regia ha puntato, anche
visivamente, sul contrasto tra i
due personaggi principali, Don
Giovanni e il suo servo Sgana-
rello, l’uno l’opposto dell’altro
a cominciare dall’aspetto fisi-
co: la coppia rappresenta la spi-
na dorsale della piéce come
succede per Don Chisciotte e
Sancho Panza.

Il protagonista giganteggia
per il vitalismo sfrenato, acqui-

sta una grandezza nel male con
risvolti amari, talvolta crudeli
ma procede imperterrito fino
alla fine per la sua strada; la
provocazione ha qualcosa di
fortemente attrattivo, crea uno
spiazzamento negli altri. Sgana-
rello é il servo compiacente e
parassita, pronto a tutto; un
personaggio di sconcertante at-
tualità. Singolare è la capacità
di Don Giovanni di destreggiar-
si nel mondo che lo circonda,
tra i vari ceti sociali, dai più alti
ai più bassi ma irrimediabil-
mente chiusi entro schemi e li-
miti per lui del tutto convenzio-
nali. Ed è proprio attraverso il
meccanismo della comicità e
dell’ironia che quest’opera la-
scia intravedere tutta la sua
profondità.

Una prova impegnativa per
gli attori di Teatro Incontro, tut-
ti di già maturata esperienza:
da Luca Giustolisi (Don Gio-
vanni) a Daniel Zerjul (Sgana-
rello), a Michela Miele (Donna
Elvira)...

Liliana Bamboschek

TEATRO

ASanGiovanni la stagione chiude
con il “DonGiovanni” diMolière

� TRIESTE

L’Associazione Musica Libera,
con il contributo della Regione
Friuli Venezia Giulia e la Fonda-
zione Casali, realizza la prima
edizione del “Festival Viktor Ull-
mann” dedicato alla “musica
concentrazionaria” – la musica
composta dai deportati nei cam-
pi di concentramento e nei ghet-
ti nazisti – e alla “musica degene-
rata” – la musica che il governo
nazista considerava decadente e
dannosa.

Domenica alle 18 alla Chiesa
evangelica luterana in largo Pan-
fili a Trieste si terrà il secondo
appuntamento/concerto del fe-
stival con l’esibizione del Solo-
Duo (Matteo Mela e Lorenzo Mi-
cheli, chitarre), con Francesco
Camattini narratore, che presen-
terà lo spettacolo dal titolo “Il
tempo perduto e il tempo salva-
to: la vita sospesa fra due mondi
di Mario Castelnuovo-Tede-
sco”.

Eseguire questa musica signi-
fica cercare di ridare vita e rico-

noscimento al genio creativo di
questi compositori e far cono-
scere la Shoah da un nuovo pun-
to di osservazione.

Tutti i compositori le cui mu-
siche verranno eseguite nel festi-
val sono accomunati dall’esigen-
za di esprimere, attraverso il lo-
ro talento musicale, l’esperienza
della Shoah vissuta come depor-
tazione, detenzione, emigrazio-
ne e persecuzione sia fisica che
culturale con la messa al bando
delle proprie opere artistiche.

RASSEGNA

C’è il SoloDuo al Festival Ullmann
sullamusica concentrazionaria

ArchivioTerzani donato alla FondazioneCini

Angela Terzani Staude firma la donazione dell’archivio

Stella rimane “vicino”, Paolo Rossi “lontano”
Al festival di Udine non ci sarà l’attore monfalconese, ma il previsto spettacolo andrà comunque in scena lunedì

Da sinistra: Paolo Rossi in scena e Gian Antonio Stella, fotograto due anni fa al Circolo della Stampa di Trieste

Il filosofo Massimo Valeri viene
trovato morto sul treno alla
stazione di Trieste Centrale. In
mano ha un dialogo di Platone
sottolineato con la matita azzurra.
Non è un suicidio. Il commissario
Vincenzo Salvati con il suo vice
Branko Jakovich riceve un
messaggio che lo costringerà a
ripercorrere la linea Udine-Trieste
per trovare l’assassino. Presto i
sospetti si appunteranno sulla
nipote Giovanna Farsi,
sull’avvocato Anna Valensig di
Gorizia e sulla giovane pallavolista
(triestina trapiantata a Udine)
Laura Carbone.
È questa la traccia di “Omicidio
perfetto sull’Udine-Trieste”, il
radio giallo di Paolo Pichierri in
onda oggi, sabato 17 e 24 maggio,
alle 12, su Radio 1 Rai (diffusione
regionale) per la regia di Mario
Mirasola (realizzazione tecnica di
Bruno Montevecchi). Nei panni del
commissario Salvati Alessandro
Mistichelli, mentre Branko Jakovich
è impersonato da Gualtiero
Giorgini. Maria Grazia Plos è il
magistrato inquirente e Mariella
Terragni l’avvocato Valensig. La
bella pallavolista amante del
filosofo ha la voce di Laura Antonini.

RADIOGIALLO

� TRIESTE

Parte domani da Londra il pro-
getto del giovane giornalista tri-
estino Nicolò Giraldi “#gironel-
lastoria”. Il viaggio diventerà
un documentario diretto e pro-
dotto dal regista Luca Severi.

Il 2014 è l’anno del centena-
rio della Grande Guerra. Nella
moltitudine di eventi e manife-
stazioni in programma per cele-
brare l’anniversario, un proget-
to assolutamente originale è
quello di Giraldi – laureato in
storia moderna e corrisponden-
te da Londra per La Voce del
Popolo, quotidiano italiano del-
la minoranza in Slovenia e Cro-
azia – che parte dalla capitale
britannica per un viaggio a pie-
di attraverso i luoghi e la me-
moria del primo grande conflit-
to mondiale con arrivo fissato
per il 9 luglio a Trieste.

Se è vero che la storia della
Prima guerra mondiale la cono-
sciamo un po’ tutti, è altrettan-
to vero che la memoria nei cit-
tadini europei oggi, a cent’anni

di distanza, è una memoria che
si lega alla conoscenza e alla
comprensione del conflitto nel-
le sue immagini simbolo.
L’obiettivo di questo progetto è
quello di raccontare la storia
dal punto di vista di quelle per-
sone che ogni giorno rivivono
in prima persona la grande
guerra: chi lavora nei musei,
chi fa la guida nei cimiteri e nei
sentieri lungo il fronte occiden-
tale, studiosi e ricercatori di di-
versi paesi e diverse culture...

STORIA

ConNicolòGiraldi laGrande guerra
èunviaggiodaLondra aTrieste
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Il SoloDuo: Mela e Micheli

� VENEZIA

È stato firmato a Venezia,
nell’ambito della manifesta-
zione dedicata alla Cambogia
“Ricostruire la Cambogia do-
po i Khmer Rossi. L’esperienza
di vita e di lavoro di Onesta
Carpene”, l'atto formale con
cui Angela Terzani Staude, do-
po aver donato nel 2012 la bi-
blioteca personale di Tiziano
Terzani, cede alla Fondazione
Cini anche l’archivio persona-

le del marito.
L’Archivio Terzani è costitui-

to da una ricca raccolta di ma-
teriali eterogenei e di grande
interesse per tutti coloro che
volessero ripercorrere l’avven-
tura di uno degli ultimi grandi
giornalisti e reporter italiani,
nonché per conoscere da vici-
no un mondo che è stato attra-
versato da grandi cambiamen-
ti storici nel XX secolo e che
Terzani ha saputo raccontare
con rara maestria.

«Ho deciso di donare la bi-
blioteca e l’archivio personale
di mio marito alla Fondazione
Cini – afferma Angela Terzani
Staude - perché è una realtà vi-
va, dove gli archivi delle grandi
personalità del passato che vi
sono conservati, vengono stu-
diati e messi in relazione l’uno
con l’altro. E questo è il senso
della cultura. A me non inte-
ressa che il pensiero di Tiziano
sia conservato e basta, mi im-
porta che ci si rifletta sopra. E

la Fondazione Cini è un luogo
in cui è conservato l’antico in-
vitando il presente».

Fino al 2 giugno sarà possibi-
le vedere la mostra fotografica,
allestita negli spazi espositivi
della Biblioteca della Manica
Lunga, “In Cambogia. Fotogra-
fie dall'Archivio Tiziano Terza-
ni”, a cura di Angela Staude
Terzani e Giulia Martini con fo-
tografie scattate da Terzani nel
corso di un viaggio compiuto
nel 1980. Le foto, che offrono
uno spaccato del Paese tra di-
struzione e si concentrano sul-
la Cambogia dei primi anni Ot-
tanta, subito dopo la fine del
regime dei Khmer Rossi.

di Alberto Rochira
� UDINE

Sarebbe salito sul palco lunedì a
Udine per “vicino/lontano” con
il giornalista Gian Antonio Stel-
la per lo spettacolo “Bolli, sem-
pre bolli, fortissimamente bol-
li”, ma poi il debutto del lavoro
“Il colore è una variabile dell'in-
finito. Storia di lambrette, rose e
matematica” di Roberta Torre
alla Triennale di Milano (di cui è
protagonista) è slittata dall’8 al
13 maggio.

«Con la prova generale pro-
prio il 12 maggio, e non sono
proprio riuscito a spostarla». Pa-
olo Rossi si scusa con il pubbli-
co della sua regione d’origine di
non poter essere presente. «Ho
dovuto rinunciare, pur con
grande rammarico, sia perché
dalle mie parti mi sento sempre
a mio agio, sia perché con Gian
Antonio Stella c’è un ottimo fee-
ling e insieme facciamo cose in-
teressanti».

Lo spettacolo ci sarà comun-
que, con Stella, e probabilmen-
te qualche incursione video da
parte del mattatore. Lui, intan-
to, sente comunque l’esigenza
di dire la sua alla vigilia del con-
vegno “Oltre la burocrazia. Per
una amministrazione efficace e
responsabile” (organizzato in
collaborazione con l’associazio-
ne Giorgio Ferigo e rivista Multi-
verso/Forum), la cui prima par-
te è in programma oggi, dalle 10

alle 12.30 nella ex Chiesa di San
Francesco, sul tema
“Burocrazia, efficacia, responsa-
bilità con Giuseppe Bortolussi,
Nicola Gasbarro, Giuseppe Pi-
perata, Stefano Sepe. E la buro-
crazia italiana è così grottesca

da essere perfino esilarante.
«Basta leggere i carteggi tra

burocrati raccolti da Gian Anto-
nio - spiega -: sono di una comi-
cità assoluta. Poi, come tutte le
cose comiche, basta girarle un
po’ e ti viene da piangere».

Ma perché, gli italiani non rie-
scono a ribellarsi? «Perché que-
sto è un paese dove i mediocri si
svegliano due ore prima di quel-
li di talento e quindi impiegano
le due ore di vantaggio per frega-
re quelli di talento. Il vantaggio

sale a quattro ore rispetto a
quelli che hanno un talento al-
ternativo».

Alla lunga, quindi, i mediocri
“vincono sempre”. Ai burocrati,
secondo Paolo, “bisognerebbe
insegnare il mimo, così tutto di-
venterebbe più semplice”. Sulle
riforme in cantiere, per il lavoro
o le tasse, anche con questo go-
verno, Rossi confessa: «Non ci
capisco niente. Leggo i giornali
e guardo la tivù, ma sento una
lingua che non conosco, infarci-
ta di termini inglesi. Job Act,
spending review: che roba è?
Che cosa ne capisce un pensio-
nato? Ripeto, meglio il mimo».

Che cosa si aspetta Paolo
dall’Europa? «Mi aspetto molto
dalla Polinesia. Dall’Europa
non lo so proprio, mi metto dal-
la parte dei disorientati consa-
pevoli».

Oggi, intanto, una pattuglia
di 42 lettori capeggiati dal sinda-
co Honsell sarà protagonista di
una nuova formula ideata per
presentare, al festival vicino/
lontano in corso nel capoluogo
friulano da ieri, i due libri vinci-
tori del Premio Terzani 2014, ai
quali la giuria ha deciso di asse-
gnare ex-aequo il la 10/a edizio-
ne. L’opera del poeta Pierluigi
Cappello, il romanzo autobio-
grafico “Questa libertà” (ed Riz-
zoli) e il volume “Come diventa-
re ricchi sfondati nell’Asia emer-
gente” (Einaudi) del pachistano
Mohsim Hamid.

L’omicidio perfetto
di Paolo Pichierri

Il triestino Nicolò Giraldi

� TRIESTE

La stagione di prosa al teatro di
San Giovanni si conclude do-
mani alle 20.30 (replica dome-
nica alle 17) con la compagnia
Teatro Incontro in “Don Gio-
vanni” di Molière nella tradu-
zione, adattamento e regia di
Sandro Rossit. Le avventure
dell’eroe seicentesco, spregiu-
dicato seduttore per eccellen-
za, pronto a farsi beffe anche
del cielo per soddisfare le sue ir-
refrenabili smanie amorose, di-
ventano un’opera in cui sotto il
velo della comicità s’insinua
una carica sovversiva e polemi-
ca. La regia ha puntato, anche
visivamente, sul contrasto tra i
due personaggi principali, Don
Giovanni e il suo servo Sgana-
rello, l’uno l’opposto dell’altro
a cominciare dall’aspetto fisi-
co: la coppia rappresenta la spi-
na dorsale della piéce come
succede per Don Chisciotte e
Sancho Panza.

Il protagonista giganteggia
per il vitalismo sfrenato, acqui-

sta una grandezza nel male con
risvolti amari, talvolta crudeli
ma procede imperterrito fino
alla fine per la sua strada; la
provocazione ha qualcosa di
fortemente attrattivo, crea uno
spiazzamento negli altri. Sgana-
rello é il servo compiacente e
parassita, pronto a tutto; un
personaggio di sconcertante at-
tualità. Singolare è la capacità
di Don Giovanni di destreggiar-
si nel mondo che lo circonda,
tra i vari ceti sociali, dai più alti
ai più bassi ma irrimediabil-
mente chiusi entro schemi e li-
miti per lui del tutto convenzio-
nali. Ed è proprio attraverso il
meccanismo della comicità e
dell’ironia che quest’opera la-
scia intravedere tutta la sua
profondità.

Una prova impegnativa per
gli attori di Teatro Incontro, tut-
ti di già maturata esperienza:
da Luca Giustolisi (Don Gio-
vanni) a Daniel Zerjul (Sgana-
rello), a Michela Miele (Donna
Elvira)...

Liliana Bamboschek

TEATRO

ASanGiovanni la stagione chiude
con il “DonGiovanni” diMolière

� TRIESTE

L’Associazione Musica Libera,
con il contributo della Regione
Friuli Venezia Giulia e la Fonda-
zione Casali, realizza la prima
edizione del “Festival Viktor Ull-
mann” dedicato alla “musica
concentrazionaria” – la musica
composta dai deportati nei cam-
pi di concentramento e nei ghet-
ti nazisti – e alla “musica degene-
rata” – la musica che il governo
nazista considerava decadente e
dannosa.

Domenica alle 18 alla Chiesa
evangelica luterana in largo Pan-
fili a Trieste si terrà il secondo
appuntamento/concerto del fe-
stival con l’esibizione del Solo-
Duo (Matteo Mela e Lorenzo Mi-
cheli, chitarre), con Francesco
Camattini narratore, che presen-
terà lo spettacolo dal titolo “Il
tempo perduto e il tempo salva-
to: la vita sospesa fra due mondi
di Mario Castelnuovo-Tede-
sco”.

Eseguire questa musica signi-
fica cercare di ridare vita e rico-

noscimento al genio creativo di
questi compositori e far cono-
scere la Shoah da un nuovo pun-
to di osservazione.

Tutti i compositori le cui mu-
siche verranno eseguite nel festi-
val sono accomunati dall’esigen-
za di esprimere, attraverso il lo-
ro talento musicale, l’esperienza
della Shoah vissuta come depor-
tazione, detenzione, emigrazio-
ne e persecuzione sia fisica che
culturale con la messa al bando
delle proprie opere artistiche.

RASSEGNA

C’è il SoloDuo al Festival Ullmann
sullamusica concentrazionaria

ArchivioTerzani donato alla FondazioneCini

Angela Terzani Staude firma la donazione dell’archivio

Stella rimane “vicino”, Paolo Rossi “lontano”
Al festival di Udine non ci sarà l’attore monfalconese, ma il previsto spettacolo andrà comunque in scena lunedì

Da sinistra: Paolo Rossi in scena e Gian Antonio Stella, fotograto due anni fa al Circolo della Stampa di Trieste

Il filosofo Massimo Valeri viene
trovato morto sul treno alla
stazione di Trieste Centrale. In
mano ha un dialogo di Platone
sottolineato con la matita azzurra.
Non è un suicidio. Il commissario
Vincenzo Salvati con il suo vice
Branko Jakovich riceve un
messaggio che lo costringerà a
ripercorrere la linea Udine-Trieste
per trovare l’assassino. Presto i
sospetti si appunteranno sulla
nipote Giovanna Farsi,
sull’avvocato Anna Valensig di
Gorizia e sulla giovane pallavolista
(triestina trapiantata a Udine)
Laura Carbone.
È questa la traccia di “Omicidio
perfetto sull’Udine-Trieste”, il
radio giallo di Paolo Pichierri in
onda oggi, sabato 17 e 24 maggio,
alle 12, su Radio 1 Rai (diffusione
regionale) per la regia di Mario
Mirasola (realizzazione tecnica di
Bruno Montevecchi). Nei panni del
commissario Salvati Alessandro
Mistichelli, mentre Branko Jakovich
è impersonato da Gualtiero
Giorgini. Maria Grazia Plos è il
magistrato inquirente e Mariella
Terragni l’avvocato Valensig. La
bella pallavolista amante del
filosofo ha la voce di Laura Antonini.

RADIOGIALLO

� TRIESTE

Parte domani da Londra il pro-
getto del giovane giornalista tri-
estino Nicolò Giraldi “#gironel-
lastoria”. Il viaggio diventerà
un documentario diretto e pro-
dotto dal regista Luca Severi.

Il 2014 è l’anno del centena-
rio della Grande Guerra. Nella
moltitudine di eventi e manife-
stazioni in programma per cele-
brare l’anniversario, un proget-
to assolutamente originale è
quello di Giraldi – laureato in
storia moderna e corrisponden-
te da Londra per La Voce del
Popolo, quotidiano italiano del-
la minoranza in Slovenia e Cro-
azia – che parte dalla capitale
britannica per un viaggio a pie-
di attraverso i luoghi e la me-
moria del primo grande conflit-
to mondiale con arrivo fissato
per il 9 luglio a Trieste.

Se è vero che la storia della
Prima guerra mondiale la cono-
sciamo un po’ tutti, è altrettan-
to vero che la memoria nei cit-
tadini europei oggi, a cent’anni

di distanza, è una memoria che
si lega alla conoscenza e alla
comprensione del conflitto nel-
le sue immagini simbolo.
L’obiettivo di questo progetto è
quello di raccontare la storia
dal punto di vista di quelle per-
sone che ogni giorno rivivono
in prima persona la grande
guerra: chi lavora nei musei,
chi fa la guida nei cimiteri e nei
sentieri lungo il fronte occiden-
tale, studiosi e ricercatori di di-
versi paesi e diverse culture...

STORIA

ConNicolòGiraldi laGrande guerra
èunviaggiodaLondra aTrieste
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